
Originale 

COMUNE DI ELMAS 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Numero 15 del  07/03/2013 
 
Oggetto: RETTIFICA ERRORE MATERIALE SU REGOLAMENTO COMUNALE PER 

LA DISCIPLINA DEI SERVIZI DI SMALTIMENTO DEI RIFIUT I SOLIDI 
URBANI (DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N°72 DE L 
28/09/1995 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZION I).  

 

L’anno duemilatredici il giorno sette del mese di Marzo, presso questa Sede Municipale, convocato 
nei modi di legge per le ore 16.10, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta Pubblica. 

 

Assume la Presidenza Piscedda Valter 
 

Partecipa il Segretario Melis Anna Maria 
 

Il presidente, accertato il quorum dei presenti, dichiara aperta la seduta, previa nomina degli 
scrutatori nelle persone dei Sigg:     Fadda Luca          Murgia Gianfranco            Orru' Maria Laura 
 

 Dei Signori consiglieri assegnati a questo Comune e in carica, risultano presenti per la 
discussione del punto in oggetto: 
 

Nominativo Presenti 

 

PISCEDDA VALTER                                 SI 
ENA ANTONIO                                     SI 
ROSSI ROBERTO                                   NO 
ARGIOLAS GIUSEPPE                               NO 
PINNA FRANCESCO ANTONIO                         NO 
FADDA LUCA                                      SI 
MASSETTI ERCOLANO                               SI 
STRAZZERI MARIANO                               SI 
FRAU LAMBERTO                                   NO 
SITZIA MARCELLA                                 SI 
MURGIA GIANFRANCO                               SI 
ORRU' MARIA LAURA                               SI 
PES SOLANGE                                     NO 
SUELLA GIULIA                                   NO 
LAI IVAN                                        SI 
PALLA PIERLUIGI                                 NO 
MURA DANIELE                                    NO 
 

 
Ne risultano presenti n.9 e assenti n.8 
 

Il verbale allegato viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

Il Segretario Comunale Il Presidente 
(Melis Anna Maria) (Piscedda Valter) 
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Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’albo 
pretorio di questo comune dal _12/03/2013_ 
 
Elmas,__________                  Il Segretario Comunale 
                       (Melis Anna Maria) 
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COMUNE DI ELMAS 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

 

 
Ufficio: AA.GG,SVIL. ECON.E 
TRIBUTARIO  

Assessorato:  

 
PROPOSTA DI DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 08/02/2013 N. 10 
 

Oggetto: RETTIFICA ERRORE MATERIALE SU REGOLAMENTO COMUNALE PER 
LA DISCIPLINA DEI SERVIZI DI SMALTIMENTO DEI RIFIUT I SOLIDI 
URBANI (DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N°72 DE L 
28/09/1995 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZION I). 

 
DELIBERA N.15 SEDUTA DEL 07/03/2013 
 
 Soggetta a controllo     immediatamente eseguibile 
 
 
PISCEDDA VALTER              SITZIA MARCELLA  

ENA ANTONIO   MURGIA GIANFRANCO  

ROSSI ROBERTO  ORRU’ MARIA LAURA  

ARGIOLAS GIUSEPPE  PES SOLANGE  

PINNA FRANCESCO ANTONIO  SUELLA GIULIA                               

FADDA LUCA                LAI IVAN      

MASSETTI ERCOLANO  PALLA PIERLUIGI                              

STRAZZERI MARIANO              MURA DANIELE  

FRAU LAMBERTO                      

    

    

Il Segretario Comunale 
D.ssa Anna Maria Melis 

 

 
Il Presidente 

Valter Piscedda 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n° 72 del 28/09/1995 avente ad oggetto 
“Approvazione regolamento R.S.U.” e successive modifiche ed integrazioni; 

Rilevato che, per mero errore materiale nell’allegato alla delibera sopra citata “Regolamento 
Comunale per la Disciplina dei Servizi di Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani” all’articolo 40, 
comma 1, è riportato il termine “quantitativo” in luogo di “qualitativo”; (ovvero: Nel caso di 
attività produttive, commerciali, e di servizi, per le quali gli utenti dimostrino di aver sostenuto 
spese per interventi tecnico organizzativi comportanti un’accertata minore produzione di rifiuti od 
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un pretrattamento volumetrico, selettivo o qualitativo che agevoli lo smaltimento od il 
recupero…..); 

Preso atto altresì che l’errore materiale si è ripetuto nelle successive modifiche ed integrazioni al 
regolamento stesso predisposte con la funzione copia incolla; 

Rilevato altresì l’esplicito richiamo regolamentare all’articolo 67 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n° 
507 che testualmente recita che “i Comuni possono prevedere con apposita disposizione del 
regolamento speciali agevolazioni, sotto forma di riduzioni ed, in via eccezionale, di esenzioni” e 
che, nello specifico, “il regolamento può prevedere riduzioni nel caso di attività produttive, 
commerciali e di servizi per le quali gli utenti dimostrino di aver sostenuto spese per interventi 
tecnico-organizzativi comportanti un’accertata minore produzione di rifiuti od un pretrattamento 
volumetrico, selettivo o qualitativo che agevoli lo smaltimento o il recupero da parte del gestore 
del servizio pubblico ovvero per le quali gli utenti siano tenuti a conferire a detto servizio rilevanti 
quantità di rifiuti che possono dar luogo alle entrate di cui all’articolo 61, comma 3” e che pertanto 
l’unica possibilità concessa agli enti da esplicitare nel regolamento è il riferimento al qualitativo ; 

Richiamata, a maggior chiarimento e supporto, la circolare del Ministero delle Finanze – Dipartimento 
Entrate Fiscalità locale del 22/06/1994 n° 95, che, nel trattare l’articolo 67, conferma la “discrezionalità 
nella previsione dei trattamenti agevolati che tuttavia incontra limiti sostanziali e di carattere 
finanziario. Infatti i criteri extrafiscali di riduzione o, in via eccezionale, di esenzione vanno applicati in 
modo restrittivo stante il collegamento con un servizio reso …e non devono prestarsi a censure di 
chiara arbitrarietà nel senso di sollevare parzialmente o totalmente dall’obbligo tributario soggetti che, 
all’evidenza, non versano in alcuna delle situazioni considerate meritevoli”. E ancora “La disposizione 
del comma 2 prevede la possibilità di riduzioni della tassa anche per incentivare la collaborazione 
dell’utente o riconoscere il valore di recupero di determinati residui produttivi non destinati 
direttamente al riutilizzo (D.L.279/94) ma conferiti al servizio pubblico”; 
 
Rilevato come tale disposizione debba essere ritenuta un incentivo alla minore produzione di rifiuti, 
volendo contribuire a risolvere il grave problema ambientale connesso ai rifiuti, auspicando proprio 
che i Comuni prevedano tale riduzione per incentivare tale soluzione; 
 

Preso atto pertanto che occorre procedere alla rettifica dell’errore materiale nel senso sopra 
riportato, correggendo l’articolo 40 del Regolamento Comunale per la Disciplina dei Servizi di 
Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n° 72 del 
28/09/1995 e ogni successiva modifica e/o integrazione allo stesso; 
 

Sentito il parere espresso dalla Commissione AA.II. nella seduta del 05 Marzo 2013; 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art.49 comma 1 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000 n.267;  

A voti unanimi 

 

Con separata votazione unanime il presente atto è  dichiarata  immediatamente esecutivo ai sensi 
dell’articolo 134 del D.Lgs. 267/00. 

 

DELIBERA 

• Di prendere atto della premessa; 

• Di rettificare l’articolo 40 del Regolamento Comunale per la Disciplina dei Servizi di 
Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 
n° 72 del 28/09/1995 e ogni successiva modifica e/o integrazione dando atto che il termine 
quantitativo deve ritenersi, ab origine e per ogni successiva modificazione e integrazione, 
qualitativo ; 
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• Di dare atto che l’articolo 40, così corretto, nell’ultima versione adottata, risulta il seguente: 

1. “Nel caso di attività produttive, commerciali e di servizi, per le quali gli utenti dimostrino di 
aver sostenuto spese per interventi tecnico-organizzativi comportanti un’accertata minore 
produzione di rifiuti od un pretrattamento volumetrico, selettivo o qualitativo che agevoli lo 
smaltimento od il recupero, la tariffa unitaria viene ridotta di una percentuale pari al 50% 
della tariffa stabilita calcolata sull’intera superficie rilevabile; 

2. Si procede alla stessa riduzione del 50%  nel caso in cui gli utenti conferiscano rilevanti 
quantità di rifiuti che diano luogo ad entrate derivanti dal recupero e riciclo dei rifiuti sotto 
forma di energia o materie prime secondarie. 

3. L’esonero dalla privativa comunale per l’avvio al recupero è determinato dal verificarsi 
della condizione dell’effettivo e documentato avvio al recupero presso soggetti autorizzati, 
che abbiano controfirmato il formulario di identificazione o in mancanza altro idoneo 
documento ai sensi dell’art. 10, comma 3, lett. b) del D. Lgs. n.507/93 e dell’art. 49, comma 
14, del citato D. Lgs. n. 22/97”. 
 

• Di rendere, con separata votazione unanime ai sensi dell’articolo 134 del D.Lgs. 267/00, il 
presente atto immediatamente esecutivo. 
 

 

PARERE: REGOLARITÀ TECNICA 
VISTO con  parere favorevole 

 Il Responsabile 
CANU ELISABETTA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 


